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PRIMO PIANO 
In automobile con il cane Ecco il vademecum 
Regole, sicurezza, codice della strada, consigli e molto altro ancora: uno dei più 
grandi allevatori italiani, Francesco Di Pietro, ci svela i trucchi per far viaggiare al 
meglio i nostri amici a quattro zampe 
di Vincenzo Borgomeo 
17.07.2012 - La Opel lancia la prima auto in vendita in Italia studiata apposta per trasportare i 
cani in auto, piovono sondaggi sul nostro rapporto in auto con gli amici a 4 zampe. Ma come ci 
si deve comportare, davvero, in viaggio? Siamo andati a chiederlo a Francesco Di Pietro, uno 
dei più famosi allevatori italiani, titolare della Domus Aventina, che della cura dei cani ha fatto 
una vera e propria religione (sua fra l'altro una delle prime Spa con tanto di ozonoterapia per 
cani...). Di Pietro ha realizzato per noi un vero Vademecum su come portare i cani in auto. 
Sfatando molti luoghi comuni e regalando diversi consigli. Alcuni sembrano banali ma non è 
così: diversi cani d'estate muoiono o soffrono perché i padroni non hanno rispettato una di 
queste regole. Ecco i consigli dell'allevatore, uno per uno. 
1. Rispettare il codice della strada. Il trasporto di animali domestici su veicoli a motore è 
regolamentato dall'articolo 169 del Codice della Strada. Il trasporto è consentito a patto che  
non costituisca impedimento o pericolo per la guida. In pratica, è possibile trasportare animali 
purché legati con le apposite cinture di sicurezza, o custoditi in gabbia o contenitore, o nel 
vano posteriore al posto di guida diviso da una rete o da altro mezzo idoneo ( se installati in 
via permanente, devono essere autorizzati dal competente ufficio provinciale della Direzione 
generale della M. C. T. C. la Motorizzazione Civile).  Chi viola queste disposizioni è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di  
una somma da 78 a 311 euro e rischia la decurtazione di un punto dalla patente.  
2. Scegliere la misura di sicurezza più idonea. Ossia si possono lasciare liberi nel vano 
posteriore - in questo caso dovrete montare sulla vostra auto una rete che divida il vano 
anteriore da quello posteriore, impedendo al cane di poter saltare davanti disturbando il 
guidatore.  Il consiglio è di usare la gabbietta kennel che offre maggior sicurezza al vostro 
amico. Il kennel sarà indispensabile se il vostro cane soffre il mal d'auto. 
3. Il cane deve essere abituato fin da cucciolo all'automobile, fategli sempre fare dei brevi giri 
per qualche tempo prima di affrontare un viaggio. 
4. Far viaggiare il cane a stomaco vuoto. 
5. Tenere in macchina una scorta d'acqua e un recipiente per farlo bere 
6. L'ambiente deve essere alla giusta temperatura, arieggiato se non fa troppo caldo o troppo 
freddo. In estate meglio se moderatamente climatizzato, in inverno meglio non abusare con 
l'aria calda. 
7. Non fatelo mai affacciare al finestrino 
8. Fate delle soste per fargli sgranchire le zampe e farlo bere, ma evitate di fermarvi se sta 
dormendo, rimandate a quando si sveglierà. 
9. Divieto assoluto di lasciarlo solo in auto, in estate si raggiungono rapidamente temperature 
insopportabili (colpo di calore). Il cane non suda come noi, espelle il calore solo attraverso la 
bocca e il suo corpo si surriscalda facilmente.  Di colpo di calore si muore! 
10. Mantenere un atteggiamento sereno durante il viaggio. Se desiderate che per il vostro 
cane viaggiare sia un piacere, evitate discussioni in automobile e mettete un'adatta musica di 
sottofondo che contribuirà a creare un clima sereno. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Trani, pirata della strada o truffatore: è giallo.  
Uomo di 30 anni investito, ma sembrerebbe un raggiro. 
TRANI 17.07.2012 - Come da noi riportato in un articolo, sembrava si trattasse di un pirata 
della strada, invece quanto accaduto domenica sera in piazza XX Settembre nei pressi della 
Stazione di Trani resta ancora un mistero.  Attorno alle 19, infatti, alcuni addetti della Vigilanza 
hanno soccorso un uomo di circa 30 anni rimasto a terra dopo esser stato investito da 



un’automobile che, a suo dire, sarebbe scappata senza neanche fermarsi a prestargli soccorso. 
Si è parlato addirittura di un doppio investimento: dopo una prima manovra in retromarcia, il 
conducente dell’auto, probabilmente una donna al fianco della quale era presente anche un 
uomo, avrebbe colpito nuovamente il giovane nel ripartire. Subito era scattata la caccia all’auto 
pirata, dalle prime indiscrezioni si era appreso si trattasse di una Matiz di colore blu. Oggi su 
Primapagina appare che, la dinamica potrebbe non essere proprio quella raccontata dalla 
presunta vittima. La Polizia di Stato, intervenuta sul posto dopo esser stata allertata dagli 
uomini della Vigilanza, si è messa subito a caccia dei responsabili e per farlo ha addirittura 
esaminato le registrazioni della telecamera di sorveglianza in possesso della Polizia Municipale. 
Sono stati proprio questi video a far nascere il dubbio negli agenti. Infatti, secondo quanto si 
apprende da fonti investigative, potrebbe non trattarsi di una manovra sbagliata ad opera di 
un pirata della strada ma di un modo per fuggire ad un presunto tentativo di truffa da parte di 
colui che sembrava la vittima. Il primo investimento potrebbe esser stata una messa in scena 
per chiedere soldi al proprietario dell’auto in cambio di una mancata denuncia ma, avvicinata 
dal presunto delinquente, la conducente avrebbe deciso di fuggire alla truffa proprio ripartendo 
in fretta e furia e da qui sarebbe nato il secondo episodio.  Nulla è stato ancora trasmesso alla 
Procura di Trani e dal Commissariato di Polizia nessuno ha voluto rilasciare dichiarazioni in 
quanto sono ancora in corso accertamenti. Sembra però che le due persone a bordo dell’auto 
siano già state identificate e addirittura ascoltate dagli agenti. Per sapere cosa sia 
effettivamente successo bisognerà aspettare i prossimi giorni. 
 
Fonte della notizia: traninews.it 
 
 
Carpooling che passione,  continua la sua crescita 
Secondo lo studio del portale italiano dell'autostop "Bringme Social Carpooling", i 
dati del fenomeno in Italia sono in netto incremento a tutto vantaggio dell'ambiente 
e del portafogli 
17.07.2012 - Carpooling che passione, continua la crescita della condivisione dell'auto. 
Secondo lo studio del portale italiano dell'autostop "Bringme Social Carpooling", i dati del 
fenomeno in Italia sono in netto incremento.  In testa alla classifica troviamo la provincia di 
Milano con quasi mille viaggi in partenza, seguita da Roma con circa 800 viaggi pubblicati ed in 
terza posizione Torino con 615 viaggi. Seguono poi "a ruota": Napoli e Venezia con 270 viaggi, 
Bologna (230), Firenze (203), Trieste (154), Catanzaro (151) e Bari (141).  Il carpooling in 
Italia, sta crescendo ad un ritmo del 35% ogni due mesi sintomo, secondo la società, di una 
maggiore sensibilità ambientale ed economica degli automobilisti e di questo passo, Bringme 
Social Carpooling, prevede di raggiungere i 20.000 posti in auto disponibili entro dicembre 
2012. Per l'azienda che mette in contatto gli utilizzatori di questo sistema di condivisione: "Con 
un totale di oltre 4000 viaggi pubblicati, in partenza nelle prossime quattro settimane, l'Italia 
dimostra simpatia per questa alternativa di trasporto ecologica ed economica. Sempre italiani, 
ma con destinazione "estero", sono i numerosi  viaggi che oltrepassano il confine offrendo la 
possibilità di organizzare una vacanza low cost in giro per l'Europa. Da Brescia verso la 
Romania o da Roma a Istanbul in compagnia, dal nord Italia all'Ungheria o da Livorno a 
Copenhagen, da Torino al Portogallo oppure da Modena ad Atene ed ancora da Milano a 
Belgrado, da Padova a Siviglia e da  Roma a Cracovia. C'è l'imbarazzo della scelta e se proprio 
non trovate il viaggio desiderato vi basterà inserire la vostra richiesta ed attendere la 
telefonata del vostro compagno di viaggio. Utilizzare il Carpooling per organizzare un lungo 
viaggio o per trovare pendolari lungo la stessa strada è un'alternativa che contribuisce alla 
riduzione di emissioni inquinanti e permette un notevole risparmio economico. In questo 
periodo di crisi economica, aggravata dal caro carburante, un passaggio in auto ci consente di 
dimezzare il costo e se viaggiamo in quattro persone, con  soli 10 euro a testa, possiamo 
percorrere più di 340 km". Insomma se la motivazione ambientale incontra maggiori difficoltà 
a passare come causa scatenante, quella economica sicuramente ha dato un forte impulso allo 
sviluppo del fenomeno. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 



Dimenticare i figli in auto? Mai più grazie al Salva-Bebè 
Ecco come funziona l'innovativo dispositivo brevettato da un ricercatore veneto 
17.07.2012 - Immaginate un dispositivo composto da due rilevatori: il primo collegato al 
seggiolino del bambino ed il secondo posizionato sul sedile del guidatore. Quando l'adulto si 
allontana dall'auto un segnale acustico e/o luminoso ricorda la presenza del piccolo nella 
vettura, richiamando l'attenzione dell'autista e delle persone intorno. Il segnale si disattiva 
quando il bambino è prelevato dall'auto o quando il guidatore ritorna al posto guida. 
L'invenzione porta la firma di un ricercatore veneto, Fioravante Tiveron, che ha brevettato il 
tutto dopo i tragici fatti che qualche tempo fa scossero l'opinione pubblica (un padre che 
dimenticò in auto il bimbo di pochi mesi ...). "L'idea mi è venuta dopo aver letto qualche 
notizia di genitori che avevano dimenticato i bambini in macchina e li hanno trovati troppo 
tardi, quando ormai non c'era più niente da fare", spiega Tiveron. "In quel momento è scattato 
in me il pensiero su che cosa poter fare per evitare queste tragedie. Ho ideato questo sistema 
di controllo che è molto semplice da utilizzare ed intuitivo. Ora sto cercando delle aziende per 
far conoscere l'opportunità per collaborare con me e sviluppare il prodotto. Grazie a Veneto 
Innovazione e alla rete Enterprise Europe Network stiamo cercando aziende all'esterno 
interessate a partnership per sfruttare il brevetto". "Il brevetto ha molte altre applicazioni. In 
particolare il "salva bebé" (questo il suo nome) può essere utilizzato per gli animali, che 
possono essere  nel baule posteriore. In questo caso funziona quando l'animale è adagiato 
all'interno di un cestino. Ora però sto lavorando per lasciare l'animale libero. Può essere usato 
per i bagagli, per qualsiasi cosa che possiamo avere il dubbio di scordare in auto, in qualsiasi 
posizione del veicolo. E' possibile metterlo in serie, se ad esempio una famiglia ha più bambini. 
Ci sono dei duplicatori da aggiungere l'uno all'altro. Può essere utilizzato anche nei mezzi più 
grandi come ad esempio nei bus.  "Ad esempio tempo fa a Conegliano dopo la fine dell'orario 
scolastico un bambino non tornava più a casa", continua a spiegare Tiveron. "I genitori lo 
hanno cercato dappertutto. Lo hanno trovato che dormiva nello scuolabus chiuso 
nell'autorimessa. Per il bambino sarebbe stato un trauma non da poco. Io sono laureato in 
psicologia ed è un campo che conosco. Il mio dispositivo può essere inserito in serie anche nei 
treni o negli aerei. Dove si vuole, ovunque si trasportino cose o persone, ma anche negli asili 
dove ci sono bambini da tenere costantemente sotto controllo". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
  
Animali investiti: come comportarsi 
In caso di investimento di un animale, ecco che cosa prescrive il Codice della strada e 
quanto stabilisce la Cassazione 
17.07.2012 - Investire un animale sulla strada e allontanarsi senza attivare i soccorsi è 
anzitutto un segno di insensibilità e inciviltà; e poi può costare caro. Ecco cosa ricordare 
durante gli esodi estivi, quando salgono le probabilità di incidenti del genere. 
IL CODICE - A prevedere le sanzioni è l'articolo 189 del codice della strada, modificato nel 
2010 con la legge 120 e oggetto di una circolare del ministero dell'Interno del 18 maggio 2011 
rivolta a tutti gli organi di polizia. Il ministero ha ribadito alle Forze dell'ordine la necessità di 
attivare i loro poteri di indagine in tutti i casi di omissione di soccorso. Gli animali tutelati dal 
nuovo Codice della strada sono quelli d'affezione, da reddito e protetti. A dire il vero, non è 
semplice capire quale tipo di animale abbiamo investito, specie se, dopo il sinistro, siamo un 
po' in stato di choc. E poi non è importante questo aspetto, sempre di un essere viventi si 
tratta, quindi vanno soccorsi sempre. Comunque, rientrano nella fattispecie cani e gatti, 
tartarughe e altri rettili sempre più comuni nelle case degli italiani. Il verbale è di 389 euro per 
il responsabile dell'incidente; e 78 euro per gli altri coinvolti non responsabili, come i 
passeggeri o altri automobilisti coinvolti nel sinistro che però non hanno investito l'animale. E 
per la di Cassazione (sezione III penale, 22 luglio 2011, sentenza 29543), l'automobilista che 
dopo aver accidentalmente investito un animale domestico ometta, senza giustificazione 
alcuna, di soccorrere la bestiola impedendo altresì ad altre persone di prestare all'animale le 
dovute cure, può essere chiamato a rispondere di reato. È, infatti, riconducibile alla fattispecie 
criminosa de qua ogni condotta, non solo commissiva ma anche omissiva, che, per crudeltà o 
senza necessità, cagioni la morte di un animale. 



QUALE NUMERO DI SOCCORSO? - E anche se si vogliono attivare i soccorsi, per fare 
intervenire gli operatori specializzati nel settore, sorge un secondo problema: quale numero si 
deve fare se c'è un animale domestico cui prestare le cure? Chi fra Corpo forestale dello Stato, 
Carabinieri (112), Polizia di Stato (113), Guardia di Finanza (117), Polizie municipali o 
provinciali, Vigili del Fuoco (118), Capitanerie di porto, Servizi veterinari aziende USL, Uffici 
veterinari del ministero della Salute, Anagrafe canina nazionale? La LAV - Lega antivivisezione 
- non ci ha dato indicazioni precise in merito. In passato, è capitato spesso che gli 
automobilisti fossero rimpallati da un numero di telefono all'altro: dai Vigili alla Polstrada, da 
questa ai Carabinieri, passando per il servizio veterinario della Azienda Asl, e così via. In 
teoria, bisogna rivolgersi ai corpi citati precedentemente (sperando in un po' di fortuna). 
Invece, per l'animale selvatico in difficoltà, bisogna contattare la Polizia provinciale competente 
per territorio, oppure il Corpo forestale dello Stato al numero unico nazionale 1515, che vi 
metterà in contatto con la stazione del Corpo Forestale più vicina al luogo di ritrovamento. E 
chi assiste all'investimento di un animale con fuga del colpevole, può prendere il numero della 
targa, comunicarlo agli agenti affinché siano applicate le giuste sanzioni: un pirata della strada 
a danno degli animali anziché degli uomini. Comunque, se l'animale si trova sulla carreggiata, 
prima di soccorrerlo, meglio assicurarsi che nessun veicolo stia sopraggiungendo, quindi è 
possibile rimuoverlo fino a bordo strada. Avvicinatevi all'animale solo se è necessario per la 
sicurezza della bestiola. Altrimenti mettete in sicurezza la scena e chiamate i soccorsi. 
CANI: CAUTELA - Per i cani, controllate se è provvisto di medaglietta e/o tatuaggio sulla coscia 
destra o nell'orecchio destro (potrebbe avere anche solo il microchip ma questo si può capire 
solo con un lettore in dotazione al Servizio veterinario azienda Usl e, talvolta, a veterinari liberi 
professionisti, e Polizie locali). In assenza di medaglietta recante un numero di telefono o di 
altra informazione per risalire al proprietario, ai sensi delle leggi regionali che hanno recepito la 
legge nazionale n. 281/91 sulla tutela degli animali d'affezione e la prevenzione del 
randagismo, è obbligatorio denunciarne il ritrovamento presso una forza di Polizia oppure al 
Servizio Veterinario della Azienda Usl. Il cane vagante sarà consegnato, unitamente al verbale 
della Pubblica autorità, alla struttura di accoglienza - pubblica o privata convenzionata - 
competente per territorio ovvero al canile municipale o al canile convenzionato con il Comune 
sul cui territorio è stato ritrovato il cane. Occhio: chi consegna il cane a una struttura pubblica 
non accompagnato da regolare denuncia ne diventa automaticamente il nuovo proprietario e 
sarà tenuto a pagare tutte le spese sanitarie e di mantenimento presso la struttura stessa. 
Potrà essere la struttura, in assenza di posto o prendendo atto dell'esplicita volontà della 
persona che l'ha trovato, a predisporre un affidamento provvisorio in attesa delle indagini sul 
ritrovamento frutto di un abbandono o uno smarrimento. E per i gatti? Medesima cautela. 
Inoltre, non c'è obbligo di iscrizione all'anagrafe e quindi non deve avere un contrassegno di 
riconoscimento. Solo i gatti che hanno il "Passaporto europeo per animali domestici" devono 
avere obbligatoriamente un microchip. 
CALMA COL TELEFONINO - Il Codice della strada (articolo 173) vieta di inviare messaggi al 
volante (multa di 152 euro e taglio di cinque punti-patente) perché distoglie l'attenzione dalla 
guida: per inviare un SMS d'emegenza o per contattare i soccorsi fermatevi in una zona sicura. 
PER CHI LI ABBANDONA - Per quanto riguarda invece l'abbandono di animali, si tratta di un 
reato, punito con l'arresto fino a un anno o con un'ammenda fino a 10.000 euro. Anche se un 
censimento ufficiale non esiste, è possibile stimare (fonte LAV, che ha appena lanciato la 
campagna "Un amico non si abbandona mai" contro il randagismo e a favore dell'adozione), 
intorno ai 200.000 i cani detenuti nei rifugi in Italia, cui si aggiungono gli oltre 400.000 che 
vivono in strada. I gatti senza famiglia sono invece circa 2.600.000. 
 
Fonte della notizia: sicurauto.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Frode internazionale, Gdf di Milano scopre fatture false per 170 milioni di euro  
Sequestrati conti correnti e una disponibilità economica per 750mila euro 
La Guardia di Finanza di Milano ha notificato l’avviso di conclusione delle indagini nei confronti 
di 10 soggetti. 
 L’INDAGINE DELLA GDF E LE SOCIETA’ CARTIERE – L’attività investigativa, svolta su delega 
del Sostituto Procuratore Dott. Mauro Clerici della Procura della Repubblica di Milano, si è 



sviluppata attraverso la ricostruzione di flussi contabili e finanziari in ordine ai rapporti 
economici intercorsi tra società estere ed entità nazionali aventi sede in Lombardia. 
- In particolare, una società residente in un Paese dell’Unione Europea avrebbe ceduto, in 
regime di non imponibilità, Iva e rilevanti quantitativi di metallo, a società “cartiere” italiane. 
- Le società cartiere, a loro volta, avrebbero poi venduto i predetti beni ai reali destinatari finali 
ubicati sul territorio nazionale. 
 L’OMISSIONE DEL VERSAMENTEO DELL’IVA – Tale interposizione fittizia delle società cartiere, 
che non presentavano le dichiarazioni dei redditi ed omettevano il versamento dell’Iva, 
appropriandosi di quest’ultima, avrebbe permesso agli utilizzatori finali di: 
- maturare un consistente credito d’imposta (per il quale era poi possibile chiedere il rimborso 
all’Erario), 
- praticare prezzi di mercato altamente competitivi, realizzando, così, concorrenza sleale nei 
confronti dei relativi competitors. 
 LE ACCUSE – I 10 indagati sono accusati a vario titolo di reati fiscali, nell’ambito di una vasta 
frode internazionale realizzata nel settore del commercio di metalli, attraverso l’utilizzo di 
fatture per operazioni inesistenti, per oltre 170 milioni di Euro. 
 I SEQUESTRI – I finanzieri hanno inoltre operato il sequestro di: 
- alcuni conti correnti 
- disponibilità patrimoniali per oltre 750.000 €. 

 Fonte della notizia: cronacamilano.it 

 
CONTROMANO 
Incendio sulla A14 a Vasto: auto in fuga contromano 
VASTO  17.07.2012 - Un incendio è divampato lungo l’autostrada A14 all’altezza di Vasto. Le 
fiamme si sono propagate velocemente, tanto da costringere gli automobilisti a fare in fretta e 
furia inversione in autostrada e andare contromano come mostrano le foto caricate su 
YouReporter dall’utente Daniele Caporella con l’app per iPhone e Android che si trovava nel 
tratto dell’autostrada interessato dall’incendio. A causa del rogo, il traffico sull’autostrada A14 
è stato completante bloccato in entrambe le direzioni e deviato sulla SS16 con uscita 
obbligatoria a Vasto Nord per chi è diretto a sud e a Termoli per chi è diretto a nord. “Le 
autovetture – ha scritto l’utente sul web – hanno fatto inversione sulle carreggiate autostradali 
e i mezzi pesanti stanno lentamente procedendo in retromarcia fino all’uscita più vicina.” 
 
Fonte della notizia: cronacalive.it 
 
 
Ubriaca percorre la Flaminia contromano: Polizia le ritira la patente 
di Laura Congiu 
FANO 16.07.2012 - Percorreva tranquillamente la Strada Statale Flaminia in senso contrario al 
consueto senso di marcia, e alcuni automobilisti preoccupati hanno allertato immediatamente 
la Polizia. A guidare l'automobile, una Lancia Y,  una ragazza 22enne di Fano che, intorno alle 
23.30 di ieri lunedì 16 luglio, è stata fermata per accertamenti dalla Polizia Stradale. Le forze 
dell'ordine hanno provveduto a somministrare alla ragazza l'alcol test, che ha registrato un 
palese stato di ebbrezza, con un tasso alcolemico di 2.30. Alla ragazza è stata quindi ritirata la 
patente di guida. 
Fonte della notizia: viverefano.com 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale a Sassoferrato: infarto alla guida, muore 76enne 
Malore fatale alla guida ieri a Sassoferrato per Domenico Castellucci, 76enne nato ad 
Ancona ma da tempo residente nel paese del fabrianese. L'uomo ha comunque 
controllato il mezzo ed evitato altri incidenti 
SASSOFERRATO 17.07.2012 - Malore fatale alla guida ieri a Sassoferrato per Domenico 
Castellucci, 76enne nato ad Ancona ma da tempo residente nel paese del fabrianese. L'uomo, 



cardiopatico, è stato colpito da un infarto improvviso mentre si trovava alla guida della sua 
auto sulla strada che da Sassoferrato arriva a Monterosso, verso le otto di sera. Il signor 
Castellucci si è probabilmente reso subito conto della situazione, e nonostante il malessere che 
lo colpiva è riuscito a controllare l'auto quel tanto che è bastato per evitare di provocare 
incidenti, finendo la corsa fuori strada, contro una collinetta. L'infarto però, purtroppo, è stato 
fatale per il 76enne: i sanitari del 118, subito accorsi sul luogo dell'incidente, hanno potuto 
solo constatare il decesso.                                                                                                                                                       
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Roma, incidente stradale Ardeatina. Muore 70enne 
ROMA  17.07.2012 - Grave incidente stradale questa mattina a Roma. Una donna di 70 anni, 
della quale non sono state fornite le generalità, è stata investita e uccisa da un autoarticolato 
intorno alle 9.20 di questa mattina al chilometro 14.100 della via Ardeatina. Secondo le prime 
informazioni, confermate dalla polizia municipale di Roma, intervenuta sul posto, l’autista del 
camion è un italiano, che si è fermato a prestare i primi soccorsi dopo l’incidente. Sul posto 
l’ambulanza del 118 e i vigili del fuoco. Ancora da chiarire la dinamica dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: cronacalive.it 
 
 
Incidente a Fontan in valle Roja: è morto il giovane motociclista fossanese 
Ricoverato nelle scorse ore in condizioni disperate all'ospedale di Nizza, Simone non 
ce l'ha fatta. Aveva da poco compiuto 22 anni. Su Facebook il dolore e l'incredulità 
dei suoi amici 
FONTAN 17.07.2012 - Non ce l'ha fatta il motociclista rimasto coinvolto, ieri sera, in un 
terribile schianto a Fontan, in valle Roja. Simone Preve, aveva 22 anni, compiuti lo scorso 14 
giugno. Secondo il racconto di alcuni testimoni, alle 19 di domenica, si sarebbero scontrati 
alcuni motociclisti ed un'auto che proveniva in senso contrario. Ad avere la peggio il giovane 
fossanese, che è stato trasportato d'urgenza all'ospedale di Nizza con l'elisoccorso francese. Ma 
è stato tutto inutile.  Simone era innamorato della moto, come si può vedere dal suo profilo 
Facebook, nel quale la sua "due ruote" compare come compagna irrinunciabile di tante 
avventure. La Gendarmerie ha aperto un'inchiesta per stabilire le esatte cause e la dinamica 
dell'incidente. Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco ed i soccorritori francesi.   
 
Fonte della notizia: montecarlonews.it 
 
 
Incidenti stradali: scontro sulla 106 a Reggio, un morto 
REGGIO CALABRIA 17.07.2012 - Un uomo di circa 50 anni, del quale non sono state rese note 
le generalità, è morto in un incidente stradale avvenuto sulla strada statale 106 a Reggio. La 
vittima viaggiava su un'auto che si è scontrata con un'altra vettura sulla quale viaggiavano due 
persone che sono rimaste ferite e attualmente si trovano ricoverate agli ospedali riuniti. A 
causa dell'incidente l'arteria è stata chiusa provvisoriamente all'altezza della frazione di Bocale 
e il traffico deviato sulla vecchia 106. Per la gestione della viabilità è presente una squadra 
dell'Anas. Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polstrada e i mezzi del servizio di soccorso 
118. 
 
Fonte della notizia: telereggiocalabria.it 
 
 
Incidente in Calabria, donna irpina è grave. Feriti i 4 figli e il marito 
La famiglia di Avellino faceva ritorno dal mare 
CIRELLA DI DIAMANTE 16.07.2012 - Ancora un incidente stradale che vede coinvolta una 
famiglia irpina. Stavolta è accaduto in Calabria, sulla strada statale 18 nei pressi di Diamante 
in provincia di Cosenza. Marito, moglie e quattro figli sono rimasti feriti nell'impatto tra la loro 
Seat Alhambra e una Fiat Punto.  Sono apparse subito gravi le condizioni della mamma di 



Avellino, G.R., ricoverata in prognosi riservata all'ospedale di Cosenza in coma farmacologico. 
Ferite lievi per il marito R.P. e i quattro figli. Ne avranno per alcuni giorni anche gli occupanti 
della Fiat Punto. 
La Seat della famiglia avellinese usciva da un distributore di benzina quando s'è verificato 
l'incidente. Sul posto la polstrada, i sanitari del 118 e vigili del fuoco che hanno estratto le sei 
persone dalle lamiere contorte delle due vetture. Gli agenti stanno cercando di fare chiarezza 
sulla dinamica dello scontro. Nel fine settimana una famiglia di Aiello del Sabato è stata 
travolta, mentre era a bordo della sua vettura, da un monovolume guidato da un 18enne. La 
figlia più piccola di tre anni è stata ricoverata all'ospedale Santobono di Napoli. L'incidente è 
avvenuto in via Pianodardine nei pressi di Borgo Ferrovia. 
 
Fonte della notizia: irpiniareport.it 
 
 
Incidente per Massimo Ghini "Ammaccato, ma sto bene" 
BARI 16.07.2012 - Incidente stradale per Massimo Ghini, rimasto lievemente ferito in un 
tamponamento avvenuto ieri sera in Puglia, dove sta girando il film di Matteo Vicino 'Outing - 
Fidanzati per sbaglio' con Nicolas Vaporidis e Andrea Bosca. Nulla di grave comunque per 
l'attore, dimesso questa mattina dall’ospedale, anche se dovrà rimanere a riposo qualche 
giorno a causa di un colpo al naso. Secondo quanto si è appreso, Ghini avrebbe girato tardi ieri 
sera. Rientrando in albergo, sarebbe rimasto coinvolto in un tamponamento e avrebbe 
riportato ferite al volto. Portato in ospedale, l’attore sarebbe stato trattenuto per l’intera notte. 
"Sto bene, sono ammaccato ma vivo - sdrammatizza Ghini -. Starò fermo qualche giorno 
perché ho preso un colpo al naso che mi ha procurato un versamento sotto gli occhi". 
 
Fonte della notizia: quotidiano.net 
 
 
Châtillon, muore nell'incidente sull'A5 
Auto sbanda appena fuori dalla galleria in direzione Nord. Caos sull'autostrada, 
chiusa per circa 2 ore. La vittima è un francese, ferite la moglie e un'altra donna. 
di Cristian Pellissier 
AOSTA 16.07.2012 - Grave incidente stradale verso le 16 di oggi sull’autostrada A5 Aosta-
Torino. Il bilancio è di un morto e di due feriti. Tutti e tre sono di nazionalità francese: assieme 
alla vittima, sulla sessantina, viaggiavano anche la moglie, di 62 anni e un'amica di famiglia, di 
38. Le due donne sono state trasportate in pronto soccorso e le condizioni non sembrano 
particolarmente critiche ma entrambe sono in un forte stato di shock ed è stato attiviato il 
supporto psicologico. L'incidente è avvenuto poco dopo il casello di Chatillon, all'uscita della 
galleria, viaggiando in direzione Aosta. L'uomo era alla guida di un'auto di grossa cilindrata, di 
colore blu scuro, quando ha perso il controllo del mezzo. L'auto è andata a sbattere appena 
fuori dalla galleria, prima contro il guardrail di sinistra per poi essere sbalzata contro quello sul 
lato opposto. Sul posto sono intervenuti gli uomini della squadra taglio dei vigili del fuoco e la 
polizia stradale. Il traffico è stato interrotto per circa due ore e fino alle 17,45 era obbligata 
l'uscita a Chatillon, dove in poco tempo si è creata una coda di tir e automobili. Ora il traffico è 
ripreso in modo regolare. 
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
MORTI VERDI  
Castagnole Lanze: trattore si ribalta, ferito agricoltore di 32 anni 
L’uomo, cadendo rovinosamente a terra, senza però rimanere travolto dal mezzo 
agricolo, si è procurato la frattura degli arti inferiori. Immediatamente trasportato 
all’Ospedale Civile di Asti è stato sottoposto alle cure del caso 
CASTAGNOLE LANZE 17.07.2012 - Incidente agricolo, ieri, in frazione Olmo del Comune di 
Castagnole Lanze. La vittima è un agricoltore 32enne, mentre svolgeva lavori agricoli con un 
trattore in un appezzamento di terreno con una forte pendenza, per cause ancora in fase di 
accertamento, il mezzo si ribaltava.  L’uomo, cadendo rovinosamente a terra, senza però 



rimanere travolto dal mezzo agricolo, si procurava la frattura degli arti inferiori e veniva 
immediatamente trasportato all’Ospedale Civile di Asti dove è tuttora ricoverato. Le sue 
condizioni sono gravi ma non è in pericolo di vita.  Sul posto sono intervenuti i Carabinieri del 
locale Comando Stazione e personale dello Spresal di Asti. 
 
Fonte della notizia: atnews.it 
 
 
Gamba schiacciata sotto il trattore 
Infortunio sul lavoro a Lido Nazioni. Giovane di 23 anni trasportato in eliambulanza 
al Maggiore di Bologna 
LIDO DELLE NAZIONI 17.07.2012 -  E’ rimasto con la gamba schiacciata sotto il trattore in un 
campo agricolo nei pressi della rotonda della Romea a Lido Nazioni. Il giovane, un 23enne della 
zona, era al lavoro sul terreno dell’azienda quando verso le 14 il mezzo, per cause in corso di 
accertamento, si è improvvisamente rovesciato. Il ragazzo è rimasto incastrato con una gamba 
sotto il peso del trattore, tanto che per riuscire a liberarlo sono dovuti intervenire i vigili del 
fuoco. Sul posto anche gli agenti della polizia stradale e i sanitari del 118 che, viste le 
condizioni dell’arto rimasto schiacciato, hanno subito allertato l’eliambulanza, con la quale il 
23enne è stato trasportato all’ospedale Maggiore di Bologna. Secondo le ultime notizie sulle 
sue condizioni di salute, il giovane non è in pericolo di vita a causa dell’infortunio sul lavoro e 
dovrebbe riuscire a recuperare, senza necessità di interventi drastici, anche la funzionalità 
della gamba. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
 
Travolto dal trattore che si è ribaltato a Montes (Val di Sole) 
L’uomo, un 60enne del luogo, è seriamente ferito ma non in pericolo di vita 
MONTES 17.07.2012 - L’incidente agricolo, come vengono definiti questi sinistri, è accaduto 
alle 9.08 a Montes, piccola frazione della Val di Sole, dove un agricoltore di età sulla sessantina 
ha perso il controllo del mezzo e si è ribaltato. L’uomo è rimasto schiacciato dal mezzo, ma le 
sue condizioni sono state definite di media gravità, cioè fratture, per cui si esclude il pericolo di 
vita. 
È stato trasportato all’ospedale di Cles. 
 
Fonte della notizia: ladigetto.it 
  
 
SBIRRI PIKKIATI 
Prende a calci una vetrina e si scaglia contro i carabinieri, arrestato 
L'episodio è avvenuto in viale Alberti 
RAVENNA 17.07.2012 - Un uomo di origine romena, T.C. 33 anni,  è stato arrestato ieri sera 
intorno alle 21 in viale Alberti dai militari della Stazione di Ravenna per danneggiamento e 
resistenza e violenza a Pubblico Ufficiale. L’uomo era stato segnalato perché, in preda ai fumi 
dell’alcool, stava sferrando forti calci alla vetrina di un negozio di telefonia. All’arrivo della 
pattuglia l’uomo invece di calmarsi, si è esagitato ancor più, scagliandosi contro i militari per 
cercare di colpirli. Invece è stato prontamente immobilizzato a terra ed ammanettato, 
riuscendo solo a causare lievi contusioni ad uno dei militari. Solo lievi scalfiture per la vetrina. 
Questa mattina, portato in giudizio direttissimo, è stato condannato a 6 mesi e 10 giorni di 
carcere, con pena sospesa. 
 
Fonte della notizia: ravenna24ore.it 
 
 
Parapiglia al mercato: 35enne infastidisce i passanti e prende a calci e pugni un 
vigile, arrestato 
A. N., giovane termolese, è finito in manette per minaccia, lesioni e oltraggio a 
pubblico ufficiale. Ha prima infastidito i numerosi acquirenti che curiosavano tra le 



bancarelle della fiera settimanale del martedì, nel quartiere Sant’Alfonso e si è poi 
scagliato contro un agente della Municipale. Il 35enne è stato bloccato e arrestato da 
un vigile urbano e dai colleghi arrivati con la pattuglia. E’ stato trasportato in 
ospedale, così come l’agente, che ha riportato qualche escoriazione.  
TERMOLI 17.07.2012 -  Ha infastidito gli acquirenti, nel via vai tra le bancarelle del mercato 
settimanale del quartiere Sant’Alfonso. E poi ha fermato anche diverse macchine di cittadini 
che transitavano tra via Germania e via San Marino, rendendo movimentata la mattinata di 
oggi martedì 17 luglio nella fiera rionale, particolarmente affollata.  Un vigile urbano in servizio 
tra gli stand degli ambulanti ha fermato il 35enne, A. N. le iniziali, termolese. Appena gli si è 
avvicinato il giovane ha dato in escandescenze, colpendo con calci e pugni l’agente in divisa, G. 
E., 50enne, nel frattempo raggiunto anche da una pattuglia con altri colleghi.  La scena si è 
consumata davanti agli occhi di numerosi cittadini che stavano curiosando tra le bancarelle. Gli 
agenti della municipale sono riusciti a placare l’animo del 35enne, che è stato trasportato in 
ospedale dal 118 e dalla Misericordia.  A. N., che pare soffra di gravi disturbi psichici, secondo 
quanto emerso dagli accertamenti dopo la comunicazione dell’arresto alla Procura della 
Repubblica di Larino. E’ finito in manette per minaccia, lesioni e oltraggio a pubblico ufficiale. 
In pronto soccorso anche il vigile urbano, che ha riportato alcune escoriazioni e dopo le 
medicazioni è stato dimesso, con qualche giorno di prognosi. Il 35enne è stato invece 
ricoverato nel reparto di Psichiatria del San Timoteo. 
 
Fonte della notizia: primonumero.it 
 
 
SAVIGLIANO/ Due fratelli arrestati per oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale 
SAVIGLIANO 17.07.2012 - QUATTRO CARABINIERI SONO RIMASTI LIEVEMENTE CONTUSI. 
Sabato notte, nel corso dei festeggiamenti per la “notte bianca”, i carabinieri della Compagnia 
di Savigliano hanno arrestato in flagranza di reato i fratelli Antonio Cortese, 44 anni, e 
Gianluca Cortese, 36 anni, entrambi di Savigliano, resisi responsabili dei reati di oltraggio, 
resistenza a pubblico ufficiale, lesioni personali e danneggiamento. L’intervento dei militari 
dell’Arma si è reso necessario dopo che il Gianluca, verso mezzanotte e senza apparente 
motivo, aveva colpito con una testata al volto un diciannovenne di Savigliano provocandogli 
lesioni al setto nasale. All’arrivo dei carabinieri e nel corso delle operazioni di identificazione, 
entrambi i fratelli Cortese hanno usato violenza anche nei confronti di due pattuglie dell’Arma 
intervenute per sedare la lite e per chiarire la dinamica degli eventi. Conseguentemente, gli 
aggressori sono stati immobilizzati e arrestati in flagranza. Nella circostanza un’autoradio è 
stata lievemente danneggiata mentre quattro militari dell’Arma sono rimasti leggermente 
contusi. A conclusione delle operazioni, gli indagati sono stati trasferiti al carcere di Saluzzo. 
Gli arresti sono stati convalidati ieri mattina. 
 
Fonte della notizia: cuneocronaca.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Cane al volante (della moto), multa salata al padrone 
di Giorgia Marcheschi 
FORTE DEI MARMI 17.07.2012 - Zampa sul volante, casco in testa e occhialoni da sole da vero 
centauro. Si chiama Rocky ed è un pastore tedesco. Un cane - centauro, che ieri si è messo al 
guida della moto del suo padrone sfrecciando a tutta birra sul lungomare di Forte dei Marmi. 
IL CANE - CENTAURO. In realtà a condurre il veicolo era il proprietario di Rocky, comodamente 
seduto dietro al cane al posto del passeggero. Ma quando i due hanno attraversato in sella al 
bolide il lungomare, i passanti hanno creduto di avere le traveggole. Stesso stupore per gli 
agenti di polizia di pattuglia. Che hanno messo fine alla corsa stravangante con una multa 
assai salata. ROCKY. Non è la prima volta che Rocky si affaccia alla ribalta delle cronache. Due 
anni fa si distinse per aver percorso 600 chilometri per tornare a Carrara dal suo padrone. 
 
Fonte della notizia: ilreporter.it 
 


